
 
 

Residui amebici di pensieri frantumati 
con scientifica inesorabilità 
hanno invaso lo spazio vitale 
riservato all’esistere 
senza circospezione senza pudore 
si pongono sugli affetti 
materializzati in forma di cose 
li metamorfizzano con sapienti alchimie 
danno forma a fantasie 
col potere di rimbalzare 
dentro rutilanti paesaggi psichedelici 
il divenire delle emozioni 
vive un’atarassica assenza di nevrosi 
vibra di tantriche convulsioni pelviche 
unisce in un amalgama capace d’armonia 
animalità umanità spiritualità mente 
genera immaginazioni di certezze irreali 
la tristezza quotidiana viene sostituita 
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